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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati ha promosso una
serie di incontri di approfondimento di carattere storico, al fine di valorizzare la conoscenza del pa-
trimonio di documentazione e di memoria storico-culturale del Parlamento custodito presso la Bi-

blioteca e l’Archivio storico della Camera.
Questa serie di incontri è incentrata sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919 e si pone in
continuità con le celebrazioni dal centenario dell’Aula di Montecitorio inaugurata il 20 novembre 1918. 
Il 1919 rappresenta un anno cruciale nella storia italiana. È sufficiente ricordare, sul piano politico interno,
la fondazione del Partito popolare in gennaio, la fondazione del Movimento dei fasci di combattimento
in marzo, il messaggio di Wilson di aprile e la delusione di Versailles, le occupazioni di terre nelle cam-
pagne e i moti contro il carovita dell’estate, lo sciopero generale “rivoluzionario” in luglio, l’occupazione
di Fiume, la confermata scelta rivoluzionaria del PSI al congresso di Bologna di ottobre, la riforma elet-
torale proporzionale e i risultati clamorosi delle elezioni di novembre.
Le speranze di rinnovamento democratico suscitate dalla conclusione della prima guerra mondiale si
infransero allora contro l’incapacità delle classi dirigenti dell’epoca di governare il cambiamento e si tra-
dussero nella crisi dello Stato liberale e delle sue istituzioni rappresentative.
La Camera si propone, quindi, come luogo privilegiato della ricostruzione e della discussione delle tappe
fondamentali della storia civile, politica e istituzionale del Paese, con la caratteristica peculiare di poter
offrire un patrimonio di documentazione e memoria unico: ogni passaggio importante della vita nazio-
nale trova infatti nel Parlamento la sede naturale per i confronti, gli scontri e le decisioni che hanno se-
gnato il futuro degli italiani. 
Negli incontri di storia sul 1919, che coinvolgono storici particolarmente esperti del periodo, sono perciò
i documenti parlamentari a "raccontare" le speranze, i conflitti e la crisi dell’Italia, da una prospettiva
che dall’Aula parlamentare si allarga al più ampio contesto politico e sociale del Paese. Per ciascun in-
contro è offerta una sintesi ragionata di materiali di documentazione utili a ricostruire il contesto sto-
rico-politico dell’epoca.

Ettore Rosato
Presidente del Comitato di vigilanza

sull’attività di documentazione
della Camera dei deputati
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Il 30 ottobre 1918 a Fiume, importante porto dell’impero austro-ungarico in cui la maggioranza degli
abitanti è di madrelingua italiana, il Consiglio nazionale italiano proclama l’annessione all’Italia, in an-
titesi alle rivendicazioni dell’analogo organo di governo croato, costituitosi nella città. 

La prima guerra mondiale sta per concludersi con la vittoria delle potenze dell’Intesa e gli italiani di Fiume
invocano il principio di autodeterminazione dei popoli e si richiamano espressamente ai “Quattordici
Punti” enunciati nel gennaio precedente dal Presidente americano Wilson per la ricostruzione di un
nuovo ordine mondiale dopo il conflitto.
Pochi mesi dopo, nel corso della Conferenza di pace di Parigi, Fiume diventa una delle principali riven-
dicazioni italiane, nonostante non fosse inclusa negli accordi sottoscritti con il Patto di Londra del 1915. 
La richiesta si scontra tuttavia con la rigida contrarietà degli alleati, soprattutto dello stesso Wilson, che
non intendeva sacrificare gli interessi della futura Jugoslavia. Poiché il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri Vittorio Emanuele Orlando rifiuta la proposta del Presidente americano che assegna all’Italia, oltre
al Sud Tirolo, solo Trieste e parte dell’Istria, il 23 aprile Wilson fa diffondere sulla stampa una dichiara-
zione in cui si appella direttamente al popolo italiano. Si tratta di fatto di una sconfessione dell’operato
della delegazione guidata da Orlando, che abbandona pertanto i lavori della Conferenza, tornando in
Italia accolta da imponenti manifestazioni. Si diffonde il mito della “vittoria mutilata”, espressione coniata
dal poeta Gabriele D’Annunzio.
All’inizio di maggio la delegazione italiana, non avendo ottenuto con il ritiro alcun risultato, riprende le
trattative, ma il 19 giugno Orlando si dimette, sfiduciato dalla Camera dei deputati. Si forma un nuovo
Governo, presieduto da Francesco Saverio Nitti, con Tommaso Tittoni agli affari esteri.
Il 29 giugno viene firmato a Versailles il trattato di pace con la Germania, che sancisce anche la nascita
della Società delle Nazioni. I negoziati proseguono con la discussione della pace con l’Austria, durante
la quale tornano alla ribalta le richieste italiane: sapendo di non poter ottenere l’annessione di Fiume,
Nitti punta sulla creazione di uno Stato libero collegato con il resto del Paese, ma Wilson ancora una
volta si oppone. Il 10 settembre, con la firma del Trattato di Saint-Germain, l’Italia ottiene Trieste e l’Istria,
ma rimane aperta la contesa con il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni su Fiume e la Dalmazia.
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A meno di un mese dall’entrata delle truppe italiane a Fiume, autorizzata dalle clausole dell’armistizio di Villa Glori, in
numerose città italiane si costituiscono comitati a sostegno dell’italianità di Fiume che promuovono manifestazioni e
chiedono l’appoggio a deputati e forze politiche. Tra le diverse petizioni inviate alla Camera, provenienti da diverse parti
del Paese, quella del Comitato per il Tricolore a Fiume di Firenze, 14 dicembre 1918.
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Il Comitato fiorentino, sostenuto anche dal sindaco della città, chiede l’appoggio alle iniziative a favore dell’italianità
di Fiume alla Presidenza della Camera dei deputati, 26 dicembre 1918.







La risposta di Fiume al Presidente Wilson – 27
aprile 1919. La città pavesata col tricolore.
(L’Illustrazione Italiana, n. 19, 11 maggio 1919, p. 473,
fot. Rippa)
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Dopo aver lasciato la Conferenza di Parigi, il 29 aprile Orlando ricostruisce davanti all’Assemblea
della Camera dei deputati, interrotto più volte dagli applausi e dall’approvazione dei presenti,
l’andamento dei lavori alla Conferenza di Parigi degli ultimi due mesi, soffermandosi in partico-

lare sul messaggio rivolto direttamente al popolo italiano dal Presidente degli Stati Uniti, che riteneva
“mettere in dubbio quella pienezza di autorità e di prestigio, ch'era necessaria ai delegati italiani per as-
solvere il compito loro nell'ora più grave e più decisiva del dibattito”. Da ciò derivava la decisione di tornare
in Italia, per chiedere al Paese e al Parlamento conferma della correttezza dell’operato della delegazione.
Dopo aver riassunto le posizioni degli Alleati relativamente alle rivendicazioni italiane, egli riafferma la
determinazione del Governo a richiedere il rispetto delle condizioni previste dal Patto di Londra nonché
l’accoglimento degli appelli che Fiume, “in nome del diritto di autodecisione dei popoli proclamato dallo
stesso Presidente Wilson”, ha rivolto più volte all’Italia, e conclude con un’esortazione all’unità. 
Viene successivamente posto in votazione l’ordine del giorno di sostegno al Governo, d’iniziativa del de-
putato Luigi Luzzatti e altri, approvato con 382 voti favorevoli (tra cui quello del Presidente della Camera
Giuseppe Marcora, che partecipa in via eccezionale alla votazione) e 40 contrari. 

Comunicazioni del Governo. Intervento del Presidente del Consiglio dei
ministri Vittorio Emanuele Orlando, 29 aprile 1919
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Telegramma inviato alla Camera dei deputati dal Presidente del Consiglio nazionale di Fiume, Grossich, a sostegno del-
l’inviolabile diritto della città ad essere annessa all’Italia, 28 aprile 1919. Si tratta di uno dei numerosissimi telegrammi
provenienti dalle città dalmate, quarnerine ed istriane che, come quelli riprodotti nelle pagine seguenti, saranno letti
nella seduta della Camera del 29 aprile 1919.
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Telegramma inviato alla Camera dei deputati da Abbazia ove si sono riuniti i rappresentanti delle città rivierasche
del golfo del Quarnero a sostegno dell’annessione all’Italia, 27 aprile 1919.



Ordine del giorno inviato alla Camera dei deputati dal sindaco di Zara “affinché l’Italia accolga in grembo liberi tutti i
suoi figli” viventi nelle città dalmate, 29 aprile 1919.
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Ordine del giorno inviato alla Camera dei deputati da parte del “deputato Pini a nome di tutti i sebenicesi” in cui si af-
ferma “la volontà incrollabile ed indomabile di Sebenico redenta per volontà di popolo” di rimanere “perennemente
congiunta alla Patria immortale”, 27 aprile 1919.
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Mozione presentata alla Camera nel luglio 1919 e sottoscritta da numerosi deputati ove si proclama Fiume “città italiana
congiunta per sempre alla Patria” facendo leva sul plebiscito celebrato in quella città il 30 ottobre 1918. Il numero degli
autografi che sottoscrivono il testo ammonta a 188 deputati.
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AFiume si vive un clima di tensione ed incertezza. Alla fine delle ostilità la città è stata occupata
da un corpo militare interalleato, nel quale le truppe italiane sono le più numerose, mentre l’ir-
redentista Giovanni Host-Venturi ha fondato una “legione” di volontari filo-italiani. All’inizio del

luglio del 1919 si verificano diversi scontri, che oppongono anche parte dei militari francesi ed italiani
che sono di stanza nella città, e il contingente italiano viene ridotto. È in questo clima che viene proget-
tata la spedizione di Gabriele D’Annunzio, ardente sostenitore dell’italianità di Fiume. Nella notte fra
l’11 e il 12 settembre, una colonna armata di oltre mille uomini, agli ordini del poeta, muove da Ronchi
di Monfalcone: è la “marcia di Ronchi”, a cui segue, il giorno successivo, l’occupazione di Fiume e la pro-
clamazione della sua annessione all’Italia.
La Conferenza di pace affida all’Italia la soluzione della questione; il Presidente del Consiglio Francesco
Saverio Nitti, per timore di nuove defezioni, esclude l’ipotesi di un intervento militare: da un lato, istituisce
un blocco, anche se parziale, della città, dall’altro avanza diverse proposte di mediazione che non ven-
gono accolte. L’occupazione si protrarrà fino alla fine del 1920.







Il commovente addio del popolo di Fiume alla
Brigata Granatieri che è stata sostituita dalla
Brigata Regina.
(La Domenica del Corriere, n. 36, 7-14 settembre
1919, p. 1, disegno di R. Salvadori)
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Fiume, 12 settembre: Cordoni di volontari del
corpo di spedizione fanno buona guardia attra-
verso la via.
(L’Illustrazione Italiana, supplemento al n. 38, 21 set-
tembre 1919, p. 3, fot. Rippa)

Fiume, 14 settembre: La folla in piazza Dante.
(L’Illustrazione Italiana, supplemento al n. 38, 21 set-
tembre 1919, p. 4, fot. Rippa)







Alla Camera dei deputati il Presidente del Consiglio Francesco Saverio Nitti risponde ad una serie
di interrogazioni presentate il giorno precedente dai deputati Marangoni, Celesia, Turati, Cola-
janni, Chiesa, Pala e Federzoni. 

Nitti riassume i fatti che hanno portato all’occupazione di Fiume utilizzando i telegrammi ricevuti dai
comandi militari e si rammarica per quanto avvenuto poiché, sia pure per fini ideali - egli dichiara - la
sedizione è entrata nell’esercito italiano. L’Italia ha bisogno di pace, di lavoro e della fiducia dei propri
alleati. Chi spinge verso avventure pericolose “è un avvelenatore che inquina tutta la vita del paese”. Il
Governo ha preso tutte le misure perché il fatto sia presto isolato, e considererà disertori i soldati che
non si restituiranno ai propri corpi entro 5 giorni. Nitti conclude rivolgendosi direttamente “ai lavoratori
d’Italia, agli operai, ai contadini” perché la voce del popolo spinga sulla via dell’unione, della pace e del
dovere. 
Gli interventi dei deputati firmatari delle interrogazioni ben rappresentano la diversità di posizioni pre-
senti all’interno della Camera dei deputati e nel Paese. Frequenti sono i richiami alle imprese di Garibaldi:
per il deputato Guido Marangoni l’occupazione di Fiume è una “parodia del gesto garibaldino” che non
va repressa con troppa durezza per non convertirla in “martirio”, mentre Napoleone Colajanni, che a quel
gesto ha partecipato, è netto nell’affermare che D’Annunzio deve obbedire come fece Garibaldi in Aspro-
monte e che “chiunque l'incoraggi o lo consigli a disobbedire, è un nemico d'Italia”; per Filippo Turati, c’è
differenza tra “il compito, che i nostri eroi si erano dato, di fare l'Italia, e quello di disfarla ed incendiarla
per cuocervi l'uovo della propria passione o della propria vanità”. Gli altri deputati insistono soprattutto
sulla profondità del sentimento nazionale nei confronti dell’italianità di Fiume: secondo Giovanni Celesia
la risposta di Nitti sminuisce “un sacro sentimento italiano, che pochi giorni fa ancora ci faceva qui gridare
col vostro plauso: «Viva Fiume italiana!»”; Eugenio Chiesa, pur approvando il proposito del Governo di
impedire che “la follia dilaghi”, ricorda che “noi l'Italia l'abbiamo fatta anche con le generose santissime
follie”. Secondo Giacomo Pala, “trattati o non trattati, Fiume italiana deve essere unita all'Italia”, mentre
per Luigi Federzoni l’accaduto rappresenta “la protesta tragica e solenne della patria contro l'avara ini-
quità delle Potenze egemoniche coalizzate ai suoi danni”.

Interrogazioni sui fatti di Fiume, 13 settembre 1919
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Manifesto indirizzato al popolo di Fiume firmato a nome della Direzione e del Comitato politico dell’Associazione auto-
noma, redatto all’indomani dell’azione di Gabriele d’Annunzio. Il Partito autonomo, guidato da Riccardo Zanella, esprime
una evidente posizione cauta e critica rispetto all’impresa dei legionari pur denunciando anche alcuni atteggiamenti
della classe politica nazionale nei confronti della questione fiumana, 15 settembre 1919.
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La “Vedetta d’Italia”, giornale fondato a
Fiume nell’agosto 1919, come espressione
delle correnti favorevoli all’annessione al-
l’Italia, contribuì con le proprie corrispon-
denze e con gli articoli dei protagonisti a
preparare l’impresa dannunziana. D'Annun-
zio si servì largamente di questo giornale per
i suoi proclami che accompagnarono l’occu-
pazione di Fiume dal settembre 1919 al di-
cembre 1920. L’oratoria fiumana di
D’Annunzio è visionaria, pervasa di esalta-
zione della guerra e della nazione, spesso
violenta nei toni verso la politica romana. Il
proclama “Qui rimarremo ottimamente”,
pubblicato il 16 settembre 1919, è una ri-
sposta ai volantini che Badoglio fece lanciare
su Fiume, nei quali si minacciavano accuse
di diserzione per tutti i legionari. D’Annunzio
vi afferma che “il vero Esercito Italiano” è a
Fiume e che egli si fa “mallevadore” dell’im-
munità dei legionari.
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Gabriele D’Annunzio e il suo Stato Maggiore.
(L’Illustrazione Italiana, n. 41, 12 ottobre 1919, p. 369,
fot. A. Anselmo)



La passione di Fiume sulle facciate delle sue
case.
(L’Illustrazione Italiana, n. 41, 12 ottobre 1919, p. 365,
fot. Rippa)



In occasione delle dichiarazioni del Ministo degli esteri Tittoni sulla situazione internazionale dell’Italia
e, in particolare, sulla questione adriatica, interviene il deputato Colonna Di Cesarò che denuncia il
sostanziale isolamento nel quale si trova l’Italia. Gli alleati a Parigi hanno tenuto un atteggiamento

di ostilità verso le aspirazioni italiane e hanno compiuto una politica di accerchiamento ai nostri danni.
In questa situazione non è sorprendente che ci abbiano negato Fiume e la realizzazione delle nostre
aspirazioni nazionali. In realtà il colpo di mano di D’Annunzio è l’effetto dell’esplosione del sentimento
nazionale di un popolo che troppo a lungo si è sentito maltrattato dagli alleati e tenuto in poca conside-
razione dal Governo. Ormai il Paese non tollererebbe una soluzione della questione di Fiume fondata
sopra una formula equivoca, come quella di Fiume capoluogo di uno Stato cuscinetto o Fiume affidata
alla Società delle Nazioni. Fiume dovrà essere parte integrante e continua del territorio del Regno. 
Durante la discussione sulle comunicazioni del Governo, che si protrae anche nel giorno successivo, ven-
gono presentati numerosi ordini del giorno sull’“italianità” di Fiume; saranno tutti ritirati, tranne quello
proposto dal deputato Leonardo Bianchi, e accettato dal Governo, che viene approvato.

Comunicazioni del Governo. Intervento del deputato Giovanni Antonio
Colonna di Cesarò, 27 settembre 1919
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Camicia che racchiude il fascicolo degli ordini del giorno autografi presentati tra il 27 e il 28 settembre 1919 sulle
comunicazioni del Governo.
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Ordine del giorno del deputato Negrotto che stigmatizza l’incapacità del Governo di “valutare l’atto dei generosi che
occuparono la città” utilizzandola come strumento per “risolvere la questione di Fiume”.
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Ordine del giorno del deputato Giacomo Ferri che auspica un’accelerazione da parte del Governo in grado di assicurare
la “unione di Fiume all’Italia” senza mai ricorrere alla guerra “ma a base di palesi accordi internazionali”.
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Ordine del giorno del deputato Marchesano in cui si afferma che “l’occupazione di Fiume a nome dell’Italia risponde al
sentimento nazionale” sostenendo che “nessuna soluzione può essere imposta a Fiume contro la sua volontà”.
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Ordine del giorno a prima firma Artom che, facendo leva sui principi wilsoniani di autodeterminazione dei popoli, af-
ferma “solennemente innanzi al mondo civile” l’impossibilità di dividere Fiume dall’Italia e l’Italia da Fiume.
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Ordine del giorno a prima firma Sacchi in cui si invita il Governo ad adoperarsi nelle sedi internazionali  per il riconosci-
mento “dell’italianità di Fiume”.
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Ordine del giorno sottoscritto da Bertini, Rodinò e Micheli  in cui, riaffermando l’italianità di Fiume, si stigmatizza
ogni sostegno a qualsiasi “politica di avventura” ribadendo la necessità che “l’Esercito e l’Armata rimangano coi poteri
responsabili dello Stato”.
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Ordine del giorno di Leonardo Bianchi in cui si afferma il pieno appoggio al Governo ribadendo al contempo e “solenne-
mente la italianità di Fiume”.
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Ordine del giorno a firma di Raimondo e numerosi altri deputati che dichiara la necessità, per risolvere la questione
di Fiume, di un Governo “in grado di disporre di tutte le forze vive e ordinate del Paese”.
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Il Presidente del Consiglio Francesco Saverio Nitti, intervenendo alla fine della discussione generale
sulla proroga dell’esercizio provvisorio dei bilanci, si sofferma a lungo sulla “questione dell’Adriatico”,
e di Fiume in particolare, invitando innanzitutto ad evitare la retorica: “dire che non avendo Fiume,

si è venuto meno agli scopi di guerra è dire cosa non vera; dire che non avendo Fiume, l'anima italiana
ne sarebbe profondamente turbata è, invece, dire cosa assolutamente vera”. Ricorda che il Governo, tra-
mite il generale Badoglio, commissario straordinario militare per la Venezia Giulia, ha inviato di recente
a Fiume una proposta di mediazione, che è stata accettata dal Consiglio nazionale ma sottoposta alla
popolazione con un plebiscito tenutosi il 18 dicembre; sul risultato non ci sono ancora informazioni pre-
cise ma pare che nonostante la maggioranza dei voti sia favorevole, non verrà dato seguito alla volontà
popolare. “L'Italia deve avere la pace con i popoli vicini e deve avere la pace all'interno. Noi dobbiamo ri-
muovere, per quanto è possibile, quelle cause di disordine, per cui all'estero ed all'interno si possono
rinfocolare antiche passioni che parevano sopite; dobbiamo dare ai popoli dell'altra riva dell'Adriatico
non solo la sensazione, ma il convincimento che noi vogliamo definire al più presto possibile i nostri rap-
porti di diritto”. A suo parere, la questione di Fiume non è assolutamente compromessa.

Disegno di legge: Proroga dell'esercizio provvisorio degli Stati di previ-
sione della entrata e della spesa per l'anno finanziario 1919-20, fino a
che non siano tradotti in legge e non oltre il 31 marzo 1920. Intervento
del Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro per l'interno Fran-
cesco Saverio Nitti, 21 dicembre 1919
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Bozza di dichiarazione proposta a D’Annunzio per la definizione di un modus vivendi sulla città e il governo di Fiume. La
proposta di Badoglio sarà respinta dal “Comandante”. Il testo è contenuto negli appunti sulla situazione fiumana con-
servati nell’Archivio Giovanni Giuriati, 20-29 novembre 1919.
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segue





Nei primi mesi del 1920 le tensioni politiche e sociali interne alla città, alle sue stesse anime ita-
liane, si manifestano in diversi episodi di rilievo. Nell’aprile del 1920 vengono proclamati scioperi
ed agitazioni da parte degli esponenti socialisti di Fiume che denunciano le condizioni sociali

dei lavoratori che vivono sotto il governo dannunziano. Due mesi dopo, la formazione autonomista sto-
rica della città, presieduta da Riccardo Zanella e che aveva subito l’operazione di D’Annunzio del set-
tembre 1919, invia una lunga petizione alla Camera. In essa si chiede che il Governo di Roma intervenga
per risolvere tutte le questioni legate allo status di Fiume rimuovendo D’Annunzio dal governo e dal co-
mando della città. Queste le parole conclusive della petizione: «Signori deputati! Oggi Gabriele D’An-
nunzio non serve più a Fiume, la bandiera del Regno d’Italia. La bandiera monarchica egli l’ha già mandata
nella cantina de “suo Palazzo”».

Le tensioni nella città governata dal Comandante D’Annunzio
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Eugenio Coselschi, segretario del Comandante Gabriele d’Annunzio, invia alla Camera la versione del Comando relativa
agli scontri ed agli scioperi avvenuti a Fiume nei giorni precedenti, ascrivendo ai soli elementi non italiani residenti in
città o stranieri la responsabilità dell’agitazione, adombrando anche l’appoggio dello Stato serbo-croato-sloveno
(SHS). La comunicazione è convalidata dal timbro “Comando Esercito italiano in Fiume d’Italia” recante al centro
l’emblema dello Stato italiano.
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Manifesto relativo alle “relazioni tra il Comando di Fiume e il partito socialista fiumano in occasione degli scioperi”,
21 aprile 1920.
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Petizione di Riccardo Zanella, presidente del Comitato nazionale fiumano, inviata alla Camera dei deputati, che chiede
la trasformazione del regime interno della città di Fiume governata da Gabriele D’Annunzio e la soluzione delle pro-
blematiche internazionali sullo status della città, 12 giugno 1920.
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Il 16 novembre 1919 il percorso di legittimazione ed accreditamento istituzionale dell’esperienza fiu-
mana si sostanzia nella convocazione della consultazione elettorale indetta in concomitanza con le
elezioni politiche nazionali italiane. L’idea è di portare alla Camera un deputato rappresentante della

città di Fiume. Viene cosi messa in moto una macchina elettorale che, seppur priva di ogni base legale
italiana, condurrà all’elezione di un “deputato”: Luigi Rizzo. Partecipano all’elezione poco più di 7.000 fiu-
mani che eleggono il candidato unico a grandissima maggioranza.

Il “deputato fiumano”
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Esemplare originale di certificato elettorale distribuito per l’elezione del “deputato di Fiume al Parlamento italiano”.
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Registro originale degli elettori politici iscritti nella V sezione cittadina del collegio elettorale di Fiume.
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Verbale di scrutinio con il risultato dei voti espressi presso la V sezione elettorale cittadina del collegio di Fiume.
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Una pagina dell’elenco degli elettori iscritti  alle consultazioni, la lista è sottoscritta dal Presidente della Commissione
elettorale di appello di Fiume, 10 novembre 1919.
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Verbale di consegna redatto dal notaio Giuseppe Guidi che dà atto dell’avvenuta consegna di tutta la documentazione
inerente la consultazione elettorale di Fiume, la comunicazione è protocollata dal Segretariato generale della Camera
il 30 novembre 1919.
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Verbale di consegna della documentazione trasmessa il 30 novembre 1919 relativa alla consultazione autoconvocata a
Fiume “per la conservazione provvisoria nell’Archivio Elettorale della Camera dei deputati”. Il testo descrive le carte come
“relative alla elezione dell’Onorevole Rizzo a Deputato a Fiume per la Legislatura 25a (1919-1921)”. Il verbale è sotto-
scritto da un funzionario per conto del Segretario generale e dal preposto agli Archivi, Ermanno Bianchi, 29 gennaio 1927.
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Mentre, nel corso del 1920, si profila, a livello internazionale, la possibilità di costituire uno
Stato libero di Fiume, D’Annunzio cerca di giocare d’anticipo, proclamando, l’8 settembre, la
Reggenza del Carnaro, cioè un’entità provvisoria indipendente in attesa di essere annessa al-

l’Italia. La reggenza si dota ufficialmente di una costituzione (la Carta del Carnaro), peraltro mai applicata,
scritta dal capo di gabinetto Alceste De Ambris ma rielaborata dallo stesso d'Annunzio in uno stile let-
terario. Lo statuto, nella prospettiva di una società utopistica, prevede la nascita di uno Stato rivoluzio-
nario corporativo che non manca di aspetti moderni: vi si parla di democrazia diretta, di uguaglianza tra
i sessi, tra razze e religioni, di libertà di espressione e di associazione, di salario minimo garantito e di
assistenza sanitaria pubblica. Motore di questo nuovo ordinamento non sarebbero state più le classi
sociali, ma le corporazioni. 

La Reggenza e la Carta del Carnaro
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Testo della Costituzione di Fiume 
(La carta della libertà del Carnaro : analisi sindacalista e testo integrale del Disegno d'un nuovo ordinamento dello Stato
Libero di Fiume promulgato da Gabriele d'Annunzio / Comitato nazionale di azione sindacale dannunziana. Comitato di
Trieste. - Trieste : Tip. Mutilati invalidi, 1923, pp. 23-40).
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Nel giugno del 1920 il Governo Nitti è sostituito dal V Ministero guidato da Giovanni Giolitti, che
è deciso a risolvere in fretta la questione di Fiume. Il 12 novembre firma a Rapallo, con il neo-
costituito Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, un Trattato in cui Fiume è dichiarata “Stato libero”

e il 26 novembre presenta alla Camera il relativo disegno di legge. La relazione della Commissione per-
manente per i rapporti politici con l’estero e le colonie sottolinea l’entità dei sacrifici accettati ma anche
l’importanza del risultato raggiunto, “il saldo e sicuro confine dell’Italia”. Fiume eretta in stato autonomo
potrà “sviluppare liberamente la propria attività e conservare inalterato il proprio storico carattere” men-
tre l’approvazione del Trattato va intesa “come promessa e come auspicio che chiuso per l’Italia con
questo atto il cielo della guerra, si apra l’era di una pace feconda e duratura”.
Il disegno di legge viene discusso in Aula dal 24 al 27 novembre e approvato con 212 voti favorevoli e
40 contrari. Dopo l’approvazione da parte del Senato, diviene la legge 19 dicembre 1920, n. 1778.
La vita dello Stato libero di Fiume sarà breve e travagliata. Il 27 gennaio 1924 l’Italia sottoscriverà con
il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni il Trattato di Roma, che divide tra i due Stati il territorio fiumano rico-
noscendo al primo la sovranità sul centro storico di Fiume e sulla striscia di territorio che garantisce il
collegamento con la madrepatria.
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La firma del Trattato di Rapallo – 12 novembre.
La firma di Giolitti.
1. Stojanovic. 2. Sforza. 3. Trumbic. 4. Salata. 5.
Antonievic. 6. Giolitti. 7. Col. Siciliani. 
8. Gen. Badoglio. 9. Comm. Volpi. 10. Bonomi.
(L’Illustrazione Italiana, n. 47, 21 novembre 1920, p.
647, fot. Agenzia Fotografica Italiana)



La sistemazione del confine orientale d’Italia e
dello Stato Indipendente di Fiume nel Trattato
di Rapallo.
(L’Illustrazione Italiana, n. 47, 21 novembre 1920, p.
649)
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Decreto reale di autorizzazione alla presentazione del disegno di legge di ratifica del Trattato di Rapallo; a differenza
della prassi consolidata il decreto non è firmato, oltreché dal re, dal Presidente del Consiglio, dal Guardasigilli e dai
ministri proponenti, ma dall’intero Esecutivo, 15 novembre 1920.
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Ordine del giorno firmato da diversi deputati, presentato in occasione della discussione ed approvazione del Trattato,
in cui si auspica che “le buone relazioni proclamate a Rapallo si svolgano a comune vantaggio dei due popoli pacificati
e dell’Europa”. Tra le firme autografe quella di Giovanni Amendola.
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Ordine del giorno presentato dal deputato Gaetano Salvemini in occasione della discussione ed approvazione del
Trattato. In esso si chiede l’impegno del Governo ad operare per associare ed integrare economicamente l’Italia alle
nazioni danubiane e balcaniche, nonché a realizzare il “disarmo totale dell’Adriatico che rappresenterebbe il frutto
più nobile e più utile dell’amicizia italo-slava”.
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Ordine del giorno, a prima firma del deputato Eugenio Chiesa, presentato in occasione della discussione ed appro-
vazione del Trattato, in cui “addita al Governo tutto un nuovo indirizzo generale di politica estera: la politica interna-
zionale delle democrazie che esige sinceri accordi con intenti e uomini degni dell’altissimo compito”.
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Testo autografo della lettera inviata da Gabriele D’Annunzio, su carta intestata “Reggenza italiana del Carnaro”, a Ettore
Viola, capitano, già combattente della Prima guerra mondiale e Ardito d’Italia, poi deputato nella XXVII legislatura. Il
testo è redatto e spedito nello stesso giorno in cui viene siglato il Trattato di Rapallo, 12 novembre 1920.



segue
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Dopo l’approvazione del Trattato di Rapallo, la maggioranza della popolazione di Fiume spinge
per un ritorno alla normalità ma l’abbandono pacifico della città da parte dei legionari configura
una resa da molti ritenuta inaccettabile. Una soluzione militare della vicenda si profila pertanto

come inevitabile: le truppe regolari che circondano Fiume al comando del generale Caviglia aprono le
ostilità il 24 dicembre; dopo una tregua di rispetto per la festività del 25 dicembre, i cannoni della co-
razzata Andrea Doria, alla rada nel porto di Fiume, aprono il fuoco contro il palazzo del governo e gli
obiettivi militari della città.
Si tratta del cosiddetto “Natale di Sangue”, secondo la storica definizione del Poeta. 
Il 28 dicembre 1920, D’Annunzio depone i poteri. In una lettera al Podestà e al popolo di Fiume rievoca
le origini dell’impresa e accusa l’Italia “carnefice implacabile” di aver fatto tutto per riconsegnare Fiume
al nemico. Poiché non può imporre la rovina minacciata dal Governo di Roma, D’Annunzio afferma di es-
sere costretto a rassegnare nelle mani del Podestà i suoi poteri lasciando al popolo di Fiume “i miei
morti, il mio dolore e la mia vittoria”.
Il 31 dicembre si giunge ad un accordo che pone fine alle ostilità. D’Annunzio rimarrà a Fiume sino al 18
gennaio 1921, ritirandosi poi nella villa di Cargnacco, sul lago di Garda, che trasformerà nel Vittoriale,
l’ultimo monumento a sé stesso e all’avventura della sua vita. 
L’impresa di Fiume non rimarrà senza conseguenze. Sarà il nascente fascismo a recepirne molti degli
slogan e a declinarne, a proprio modo, i temi nazionalisti e patriottici del combattentismo e il progetto
di Stato corporativo.
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Lettera autografa inviata da Gabriele D’Annunzio, su carta intestata “Reggenza italiana del Carnaro”, a Ettore Viola, ca-
pitano, combattente della Prima guerra mondiale e Ardito d’Italia, nel giorno dell’avvio dell’attacco militare su Fiume
da parte dell’Esercito italiano al comando del generale Caviglia.
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Lettera di Gabriele D’Annunzio al Podestà e al popolo di Fiume per deporre i poteri conferitigli il 19 settembre 1919 –
28 dicembre 1920 (Gli ultimi giorni di Fiume dannunziana : cronache e documenti fiumani / I. E. Torsiello. - Bologna:
Oberosler, 1921, pp. 125-129).
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